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In viaggio sulle strade « difficili » della regione 

* brudahain 

Dal nostro Inviato 
LIVORNO — Per un tratto 
ultimata, per un altro con-le 
squadre di operai al lavoro, 
un'altra parte — come si di­
ce con termini burocratici — 
:in appalto», e. per finire, 
ancora un segmento in fase 
di progettazione: la tanto a-
gognata e discussa superstra­
da Livorno-Pisa-Firenze è li, 
una linea scura tracciata sul­
le carte topografiche del Ge­
nio Civile, e dell'ANAS. . 

A ' Livorno l'aspettano con 
impazienza da anni. La nuova 
arteria porterà ossigeno al 
cuore della vita industriale 
della città, al suo porto in­
nanzitutto. « Il fattore tempo 
entra decisamente in ogni va­
lutazione economica — dice 
il vice-Dresidente della com­
pagnia Portuali, dottor Fon-
tanelli — ed è evidente che 
quando per raggiungere le 
banchine si devono percorre­
re chilometri a passo d'uomo 

' tutta l'attività del porto ne 
risente». Le migliaia di TIR 
che ogni giorno arrivano al­
l'imbarco o ai grandi depositi 
di container; che circondano 
la zona commerciale, proven­
gono in grande maggioranza 
dall'interno della Toscana: è 
tutta la produzione di quella 
diffusa area industrializzata 
della Valle dell'Arno che. sul­
le ruote di autotreni. finisce 
nell'« imbuto » . dell'Aurelia, 
all'altezza di Stagno. ; • ; i r 

Con la superstrada si pro­
mette - di risolvere anche 
questo problema: - VII tratto 
porto-Stagno — dicono a Li-

. Lunghissime 
code per pagare 

i pedaggi 
. Tre fermate 
- obbligate in ' 
soli 80 chilometri 

di autostrada 
Dòpo vent* anni 
un'idea: perché 
non eliminare 
le barriere, 

almeno quella 
centrale di ^ 

Montecatini? 

vorno— consentirà di avere 
un raccordo rapido che. de-

- congestioni una delle zone in 
cui la viabilità è più collassa­
ta ». Insomma, già la costru­
zione del .'tratto . terminale 
permetterà. all'intéra città di 
godere dei primi benefici. 

Stesso discorso a Pisa do­
ve, attualmente, il traffico 
pesante è costretto a passare 
dentro.il centro abitato erl'a-
viostazione < Galileo Galilei » 
vive • ancora come tagliata 

fuori dalle, strade a grande 
scorrimento, e La costruzione 
dei lotti terminali —..dice 
l'assessore ai lavori pubblici 
del'comune pisano.' Carmelo 
Scàramuzzino — ci permette­
rà di.decongestionare il traf­
fico ' cittadino ».•'- L'ammini­
strazione comunale ha dato il 
suo .assenso a.questa opera 
considerata di e fondamentale 
importanza ». « Ci sarà un 
successivo atto del consiglio 
—. dice, ancora . l'assessore 

Scàramuzzino — per definire 
in sede esecutiva gli svincoli 

, della ^bretella' con la viabili­
tà del quartiere dir San Giù-

• sto, il quartiere attraversato 
dalla superstrada». Come già 
è avvenuto per il passato, gli 
amministratori discuteranno 

: con la popolazione i proble­
mi che l'opera,provocherà al 
centro, abitato ,e cercheranno 
le . soluzioni. « Ma la Livor-
nò-Pisa-Firenze • — spiegano 
alla Provincia di • Pisa — è 

Unità a sinistra o rapporti separati con la DC 

scegliere il 
Incontro-stampa con i rappresentanti della federazione 
Le indiscrezioni su un centro sinistra a breve scadenza -

comunista lucchese 
B giudizio del PCI 

LUCCA — Un bilancio del-
la situazione negli .enti: lo­
cali dèlia lucchesia.dopo la 
conclusione della faticosa 
fase di. formazione delle 
giunte, e un quadro dèi rap­
porti tra' le forze politiche 
in vista della formazione de­
gli ' organismi, di secondo 
grado (associazioni interco­
munali, comunità montane) 
e. .'soprattutto,' di fronte al 
problemi posti da una crisi 
grave, in cui si-intrecciano 
elementi nuovi al vecchi "no­
di mai risoltL ..'-•;••• 

Questo -è il -senso — lo 
chiarisce subito, il compagno 
Calabretta, responsabile-del 
settore' enti locali della fe­
derazione comunista.— del­
l'incontro con la stampa a 
cui parteclpanoanche Silva' 
ria. Sclortino Macchi, capo­
gruppo. ai comune di Lucca, 
il compagno Angelini,-segre­
tario del comitato comuna­
le di Capannore, e Paolo 
Pieri, capogruppo al-comu­
ne di Barga! ,-"---' 

Un elemento -di partico­
lare, attualità la conferenza 
i W trattò. dalla i cohtèmpoi 
rànea uscita su un. giornale 
locale- div indiscrezioni' che 
danno per certo a tempi 
brevi l'Ingresso del socialisti 
nella-giunta del- comune* di 
Lucca, con la formazione, 
quindi, di un governo di cen­
tro sinistra. "--..• 
: «C'è una questione di 
-fondo dalla quale si muovo­
no le nostre riflessioni — ha 
esordito il compagno Cala­
bretta — ed è il rapporto 
tra il livello di iniziativa.e 

di attività, degli enti locali. 
- e i gravi problemi economi- ,. 

ci e sociali della Lucchesia: > 
' !o scarte sta diventando trop­
po grande. Si giunge perfi- -
no à 'teorizzare, come ha' 
fatto la Democrazia Cristia- • 

• na, che non ci-si deve ini- •-
Degnare < per - invertire - la 
tendenza all'indeboliménto 
della struttura produttiva*e 
ci si intende rifugiare nel 
settore terziario e del tufi-._ 

•; smo».. ..•'.'. 
• : « Ma anche sul fronte del. 
le -competenze specifiche 
non si hanno le carte in 
regola, come mostrano .le vi-. 

• cende - dell'inquinamento e • 
dèlio smaltimento dei- rifiu-, 

;ti, o quella dell'acquedotto 
sussidiario di Pisa, o I gra­
vi problemi legati àlTawio 

.. della' rifórma sanitaria: in • ' 
: ogni ente si è si votato la 

giunta ma non si è discusso 
sui contenuti programmati- \ 
ci. Da per tutto la' Democra­
zia * Cristiana . ha. attuato : 

- una pesante discriminazione 
nei confronti dei comunisti, ' 
tanto che suona assai con-

. traddittoria che oggi si ven­
ga a proporre la gestione 

' unitaria"del consigli di clr- . 
coscrizione o delle associa­
zioni di secondo grado, ma 

- in un modocentralistico-e 
spartitorio senza che il con-

• franto avvenga sui problemi -r 

e nel rispetto, delle singole 
autonomie. , •" 

«Di frónte a questa ira- * 
postazione democristiana !— -
continua Calabretta — PRI 
e PSDI.non sembrano aver 
riflettuto abbastanza sugli -, 

' » , ; > , " « * - r ^ ; ' - " \ * : 

stessi risultati: elettorali, ac_ 

:- Gettando.la riedizione di-e-
sperienze passate che 11 han­
no^ visti-subordinati ai giò­
chi del partito maggiore; e 
anzi hanno anche'accettato 
pesanti discriminazioni co­
me l'esclusione dèi PSDI 
dalla giunta di Bagni1 di 
Lucca, una tradizionale roc­
caforte socialdemocratica». 

Un'appello ad impegnarsi 
nella battaglia di. rinnova­
mento, il documento "del di­
rettivo rivolge anche a quel­
le forze come il PDUP è Mia 
che,; dopo essersi presentate 
alle'elezioni con un calcolò 
sbagliato, oggi sono assenti 
dal dibattito locale. Ma la 
maggior parte delle doman­
de hanno riguardato il Par­
tito Socialista e l'ipotesi del- , 
la formazione ti un centro 
sinistra al comune di Lucca. 

«Per quanto ne sappiamo 
— risponde Calabretta" — • 
non' ci sono ancora decisio­
ni ufficiali, è noi non dia­
mo già per scontata la con­
clusione di questa vicenda. 
Certo, segnali, in questa.di­
rezione non sono. mancati: " 
prima di tutto il centro si­
nistra già formato alla pro­
vincia è su cui il partito co­
munista ha espresso un giu­
dizio motto negali v o. Questa ; 
operazione, se si concluderà, 
ci- vede-estremamente •. eritl-' -
ci sia per il modo «' clande­
stino» con cui viene con­
dotta, sia-per I contenuti: 
basta ricordare che fino a 
pochi mesi fa il partito so­
cialista intendeva, strumen­
talmente^-presentarsi come 

l'unica opposizione di fron­
te ad una Democrazia Cri­
stiana definita arrogante • 

-Qual i cambiamenti giusti­
ficano, oggi, un mutamento : 
cosi totale di posizione? 
- Già 11 documento, ela­

borato prima di quéste-ul­
time rivelazioni'di stampa, 
poneva al partito socialista ' 
una serie. di Interrogativi 
che restano validi e che , 
attendono una risposta: «I 
compagni .socialisti si sen­
tono impegnati a rafforza: 
rè ed a estendere l'unità... 
delle forse della .sinistra, o 
intendono stabilire rappor­
ti con la Democrazia cri- . 
stlana?. H. partito sociali­
sta' è disponibile a,svilup- ; 
piare il confronto a sinistra 
sulla-base delle. Intese- esi­
stenti, prima dette ultime ' 
elezioni amministrative? I ' 
giovani, l lavoratori,-1 mi-- > 
litanti dell'intera' sinistra 
lucchese. non' possono tòlte- ' 
rare che tatese, costruite in -
esperienze difficili e 'impe­
gnative vengano vanificate . 
dà comportamenti poco chia­
ri .e *ertictstjcr o' con ope-. 
razioni * trasformistiche ». ' 

«La formazione di un 
centrosinistra al Conrane di. 
Lucca — conclude Calabret­
ta — sarebbe un fatto mol- -
to negativo perché introdur­
rebbe divisioni nella sinistra , 
mentre da parte democri- < 
stiana non solo non vi so- ? 
no novità positive, ma ad- » 
dirittura si evidenziano se- : 
gni d1' regresso*. 
: temo Sabbatini 

Un convegno a Follonica fotografale difficoltà del settore 

Ecco i 
- " • ' • ; * , ' t * 

della 
e nuovi 

FOLLONICA — Dove va la 1 
Viticoltura toscana? -Quali 
prospettive per il futuro? 
Quali 1 benefici economici 
che possono provenire ai pro­
duttori singoli e associati 
dalla ricerca scientifica appli­
cata alla coltivazione delle vi­
ti? Sono questi alcuni quesiti 
con tòni preoccupati emersi 
dal convegno regionale sulla 
viticoltura, svoltosi nel giorni 
scoisi a Follonica, presso l'a­
zienda agricola «Santa Paoli­
na», un territòrio di oltre 30 
ettari dove ha sede un centro 
sperimentale del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 

Un centro sperimentale 
che. con l'attività di studio e 
l'impegno profuso dai'suol 
operatori scientifici, è un 
punto di riferimento preciso 
per conoscere dati, fatti e 
«scoperte» finalizzate a far 
conoscere i metodi di «colti-
•azione, nonché di preven­
zione parassitaria, delle mag­
giori produzioni ortofruttico­
le. 

- Alla « giornata della TiticoV 
tura» — questo il tema del 
seminario-convegno, •- svoltosi 
per iniziativa della facoltà di 
agraria deH'aniversità'dl Fi­
renze, rappresentato dal pre­
side e rettore dell'ateneo, 
professor Scaramuzzi e dal 
l'amministrazione provinciale 
— hanno partecipato ammi­
nistratori comunali e provin­
ciali. 1 dirigenti delVETSAF. 
produttori singoli e assodati, 
vari ricercatori che svolgono 
studi sulla materia in varie u 
nlversKà italiane.-Da sfondo 
al convegno una esposizione 
di una cinquantina di pannel­
li illustrativi con la riprodu­
zione di aspetti economici, 
genetici, tecnici è sanitari, 
collegati alla coltura della vi­
te e alla, commercializzastone 
del vino. I» scopo del con­
vegno. prettamente scientifi­
co, era quello di presentare e 
spiegare ' il lavoro effettuato 
al fine di trovare un rappor­
to di ricerca-produzione più 
immediato' ed efficace, so­

prattutto con quel còTtivatórl 
ancora troppo ancorati a me­
todi «tradizionali» di colti­
vazione con llnsUìiazionè di 
vigneti in zone impervie che 
comportano eosti elevatissimi 
die non ripagano delle spese 

Questa considerazione, 
quanto mai valida, si colloca 
nel «pieno» di una crisi del 
settore dovuta alla precisa 
mancanza di scelte di pro-
gjinwntrtone nazionale e a 
livello comunitario. Una efisi 
ohe rischia di assumete toni 
drammatici,,data, da una ir­
reversibile processo di dete­
rioramento del rapporto tra 
prezzi e-ricavi, che trova \ 
suoi motivi nell'aumento dei 
costi degli - hnpkntl viticoli 
verificatosi negli amari anni. 
Mei cono dell'articolato di­
battito, che ha spaziato su 
varie tematiche, sono stati 
férnttl dati e svolte conaide-
Tàstoni sulla parabola di­
scendente della viticoltura 
tfeana che M caratterizza 
p«r spasi di produttività1 per 

ettaro'Inferiori àRa media 
nazionale. Dinanzi ai ritardi 
nell'inizio della vendemmia, 
che avviene quando le gia­
cenze nefle cantine del pro­
dotto, Ti sfiorano a «1 per 
cento, ai coopceadeae in tut-
U » toni portata i motivi di 
turbamento del coltivatori. 

.cattura-è' gtevranazuta, con 1. 
suoi IN mila ettolitri, di vino 
prevBd, eoe ' oovreeawro es­
sere giudicati fattole positivo 
<ii ojuanUtà, rischiano 41 di­
venire invece un ulteriore e-
lemento di difficoltà per una 
crisi produttiva e commercia­
le investita da un puma» di 
to-aoramento strutturale che 
necessita di una profonda nv 
ventane di tendenza, I mali 
«vecchi» e «nuovi» fotogra­
fati a Follonica " 
re- tenuti M W « 
aerazione da chi ha la re-
saoasauita, prima di tutto 
peWtee 

mare 
necessaria ; anche per ridi­
mensionare la funzione della 
ormai. vecchia ed 'intasata' 
Tosco-Romagnola, una via 
stretta che taglia un territò­
rio densamente ..abitato' pra­
ticamente attraversa una se­
quela ininterrotta di passi e 
frazioni ». La Tosco-Romagno­
la diverrà una strada di-col­
legamento internò, perdendo 
il ruolo di asse principale tra 
pontedera e.Pisa. Questi traf­
fici : verranno assorbiti. dalla 
nuova opera sul cui tracciato 
sono cadute tutte. le. riserve 
avanzate dagli Enti locali del­
la zona. ' ' • ' • 

D collegamento. rapido con 
Firenze,-dunque, ha. cancella­
to anche i dubbi e le polemi­
che che in passato-si era ti­
rato . addosso. E' stato possi­
bile, grazie ad una innumere­
vole serie di riunioni, di veri­
fiche, . 'di aggiustamenti che 
Hanno visto impegnati tecnici 
ed '. amministratóri: della Re­
gione," delle proviheie e dei 
comuni toccati. -. •.- • 
'.A che,puntò sono i'lavori? 

incominciamo., il .percorso 
dalle porte di Firenze, quella 
che sulle- carte è chiamato il 
tratto Scandicci-Ginestre: i 
lavori ~soho appaltati e siamo 
nella fase operativa. Da Gi­
nestre ad Empoli è già pos­
sibile percorrere i pochi chi­
lometri in macchina, la, su­
perstrada è una realtà. Le 
ruspe sono invece gli • unici 
veicoli che per ora transitano 
sul. trattò- da Empoli a San 
Miniato. « Se. noti ci saranno 
imprevisti — assicurano al 
Genio Civile di Livorno - — 
tra poco potremo inaugurare 
anche questo lotto ». Si lavo­
ra anche lungo il tracciato 
tra San Miniato e Castel del 
Bosco.; Per. quanto riguarda il 
percorso che attraversa il 
territorio ai confini'tra. i.co­
muni di Pontedera e Pónsac-
co (il segmento Castel Del 
Bpsco-Gello) solo da poche 
settimane.gli enti locali.della 
zona hanno trovato raccordo 
ed hanno alzato il « disco 
verde » al nubvorprogetto. •--

«Abbiamo ridisegnató la 
strada ~—" spiega rìngegnér 
Razzauti, coordinatore del 
Gemo Civile,di Livorno — in 
modo, da rispettare le previ-
siooi wbanistiche- deHà zona. 
Lo svincolo è stato tracciato 
più, vicino,, a Làvaiano. un 
pfocolò. spostamento* che ha 
trovato .tutti d'accòrdo »..-,•? 
' Cello, un paesino di quat­
tro case a pochi chilometri 
da ' Pontedera. - diventerà'uri 
punto nodale della superstra­
da. Da qui, infatti; parte la 
famosa «bretella», la bifor­
cazione che permetterà il col­
legamento cori l'aeroporto di 
Pisa ed il porto labronico. La 
«bretella» è ancora sulla 
carta. «La primitiva- previ­
sione deu'ANAS — dice an­
cora Razzauti —. è stata- ri­
vista aua luce dette osserva-
ztórii avanzate dal Comune di 
CoOesalveUi». n nuovo trac-'. 
ciato corre il <pfù possibile 
parallelo al canale Scolmato­
re del fiume Amo fino all'al­
tezza dì Greociano dove si 
scosta dal corso d'acqua per 
rispettare alcune orata pro­
duttive. Ora la Regione forni­
rà aU'ANAS fl progetto di 
massima: : non .dovrebbero 
nascere nuovi intoppi. Se la 
«breteOa»- è ancora -uno 
« scarabocchio >' suBe cartine 
topografiche: i due, tratti 
terminali' (Pòrta di Livorno -
Aurelia e quello pisano dal­
l'Auretia a via Della Fagiana) 
sono aia definiti.- La -Regione 
ha dato fl via alle pratiche di 
appalto. 

Andrei Lazzari 

Ci si serve di loro per coinvolgere anche i coetanei 
• )}•;.$ V . ' ' • ' ' ' . • • ' • • • - - a-, • • - . . . • . _ . 

In Versilia gli spacciatori 
puntano sulle 

Un metodo per allargare il mercato dell'eroina che tiene conto anche dei le­
gami di coppia — Si è abbassata anche l'età media dei « nuovi » mercanti 

.Dal-nostro inviato 
VIAREGGIO — Il mercato 
dell'eroina ih Versilia èia 
puntando sulle «sbarbine»: di 
14-15 anni. Sono state scélte 
come mezzo per. allargale U 
agirò d'affari»..E1, un dato 
su cui sono d'accordo sia gli 
.operatori sanitari dèi Cmas, 
sia le forze dell'ordine. Infat­
ti una volta conquistata al 
consumo • degli stupefacenti 
una, di queste ragazzine,, è 
rnoltfi -; facile ; che : riesca •, a 
convincere «a.-provare» an­
che 'U -suo. ragazzo..' Una 
«.scelta di mercato» aberran­
te, ma che è purtroppo^ e-
stremamente " logica. Una 
quattordicenne o. una quindi­
cenne • infatti possiede senza 
dubbio un notevole ascenden­
te su di un suo coetaneo, U-
na « dipendenza » quasi natu-
rate, dettata dallo stesso svi­
luppo fisico-psichico della ra­
gazzetto nspetto. al ragazzino. 
• L'uso di droghe pesanti tra 
i giovanissimi ha avuto, in 
Versilia, un notevole • boom 
specialmente nell'ultimo- an­
no.- Secondo i dati raccolti 
dai-medici del Cmas si parla 
di un incremento nell'uso di 
eroina che si aggira attórno 
al 60 per cento.. E' un data 
che viene ricavato dall'afflus­
so registratosi ai centri di 
somministrazione- dei vari 
ospedali della zona. Ed anche 
tra coloro.che si presentano 
ai Cmas per sottoporsi ad;u-
na cura disintossicante sem­
brano essere le donne,- spe­
cialmente le giovanissime, co­
lóro che riescono con'ptù fa­
cilità a coinvolgere in questa 
loro scelta i -torà • giovani 
partner». 
• Chi sta agendo in maniera 
così professionale sut merca­
to della droga sta sfruttando 

Il mercato della droga è in costante espansione, ma si 
stanno verificando anche notevoli mutamenti sia nei metodi 
usati dagli spacciatori sta nella «strategia di vendita» adot­
tata con la comparsa di organizzazioni dirette da veri e pro­
pri manager. \ ? 

! primi dati che hanno messo1 Ih evidenza questa situa­
zione sono stati; raccolti.ih un servizio su Pontedera, dopo 
che. in un anno vi erano' stati tre morti ed allretttantl gio­
vani èrano finiti in. coma. 

Estendiamo ora la nostra Indagine'ad altre zone tradi­
zionalmente «calde» della Toscana o che lo sono diventate 
in seguito-ad alcuni spostamenti che ha subito il mercato. 
In particolare cercheremo dt delincare II volto dèi prota­
gonisti di questa nuova, drammatica escalation e di denun­
ciare' eventuali coperture.. 

moltissimo anche lo spirito 
di emulazióne,, inteso [in sen­
so negativo, esistente all'in­
terno dei vari gruppi giovani­
li. Anche uh po' di sociologia 
e psicologia possono servire 
per estendere il mercato nero 
della droga. Anche-il tipo,di 
spacciatore è cambiato. - Ci 
sono ancora i « capi storici », 
per cosi dire, di 25-30 anni 
che bazzicano la passeggiata 
idi Viareggio.di fronte ad al­
cuni bar ormai noti,.ma mol­
ti di toro o ci hanno già ri­
mésso la pelle, o sono scom­
parsi dalla circolazione, o 
sono in condizione fisiche ve­
ramente preoccupanti. • Chi 
controlla '• oggi, a livello di 
piccolo • spaccio, ' U •• mercato 
dell'eroìna a Viareggio sono 
gióvani sui 17-18 anni, an­
ch'essi molto spesso tossico­
dipendenti, che hanno sop­
piantato-, a mano a mano i 
«capi; storici», infrangendo 
molto spesso-quel codice di 
omertà e di solidarietà, che si 
era-creato negli anni 10 trai 
tossicodipendenti: 1 nuovi 
« capetti» sono molto più. 
sfrontati, arroganti, non am-

Centinaia 
di operaie 

per difendere 
l'occupazione 

Per Butano 
si possono 
evitare le 

AREZZO'— Nulla; di nuovo 
per la' International,' qual­
che segnale positivo per la 
Fsrange. Il bollettino occu­
pazionale del Valdaroo are­
tino non pòrta certo note al­

legre. Mercoledì pomeriggio 
le 450 operaie di queste due 
aziende sono scese in stra­
da: - hanno fattp -un corteo 
da LevaneHa a' Levane. -
' C'erano tutte: quelle della 
International con ormai 9 
mesi di rabbia in 'corpo; 
quelle della Perange. 250. fer­
mamente decise a non' ripe­
tere l'esperienza delle prime. 
La storia di questi mesi del-
rinternatkmal è fatta di pro­
messe; mezze parole,' rinviL 
La Gepi continua è tirare. 
la corda;- Adèsso: tutto si! spo­
sterà* alla Regione Toscana: 
è-ln calendario per i prossi­
mi giorni una convocazióne 
del sindacato e della. Gepi. 

Per la Ferange c'è stato 
martedì un'incontro all'uffi­
cio del lavoro. L'azienda si è 
impegnata a non mettere^tut­
te le 350 operaie incassa in­
tegrazione. . C'è da lavorare 
per li pronto-Moda e quihdi 
5a operaie resteranno a tur­
no alte macchine per- tatto 
ottobre^ I dirigenti della Fe­
range hanno dichiarato. di 
voler potenziare la rete com­
merciale: sono aDa caccia di 
uh' buon,direttore per que­
sto settore. ' La notizia mi­
gliore che hanno offertole 
questa: c'è in vista tm'ordi-
nazione per circa W mila 
magUette. partita da TO mar­
chio famoso. Se Taf fare an­
drà in porto tutte le 350 ope­
raie torneranno al lavoro nel 
mese di novembre. 

\ # 
I 

GROSSETO — Finalmente! 
Dopò anm* di silenzio il WWF 
zoterviene -con. una sua - nòta 
sulla- complessa vicenda del 
lago di Burano.; Q Foodoiion-
diale per la Natura, ente ge­
store dell'oasi faunistica.ter­
ritoriale della.zona del lago, 
si è donque deciso ad' espri­
mere proprie, opinioni _-". -

Prendiamo atto » coni'* soddi­
sfazione della volontà di tu­
telare-questa zona di valore 
internazionale^ ma non com-
prendiamo come ciò -possa . 
realizzarsi negli hitendùnenti . 
del WWP.-Com'è-possibflé ri, 
chiedere l'imitarietà degli kt-
terventi nella zona quando poi 
il WWF commissiona a Roma 
e-Biodenamdàgioi sulle ac­
que, e .non ne dà alcuna co­
municazione all'ente locale 

E com'è possibile afferma- ^ 
re che la rrvendicaziooe del 
diritto di pesca alla pubblica 
ainnMnistrazioqe è demagogia 
té ignorare che gii iincvventi 
richiesti dal comune. vanno : 
nella direzione da predisporre 
piani' colturali pluriennali di 
acquacoltura che' potrebbero 
fair diveiure ìa'pesca una prò- ; 
spettiva economica estrema­
mente importante? • Da più 
parti si è invitato a WWF 
a - uh • incontro * per - discutere 
insieme ,i problemi, e. le prò- . 
spèttive del lago diBurano. 
Solo cosi, infatti, si può evi­
tare la polemica spicciola è 
iniproduttiva. __ . 

Paolo Zhrlani 

Bi 
mostra 

a Grosseto 
i walli 

maremmani 

GRUOBI.1U — al apre «ggi 
a Oro—rio, per eonchaterst 

la quarta mostra* 
mercato dei. cavalle mareta-

riapoililnnii degli 

La 
por inttatrva della 

rA». 
«W Ca-

de-
f"„ Allevatori, ed Coniane e 
della Provincia. 

in occasiona di tale mizhv 
t!va, da aaaato 17 a domenica 
S ottobre, nel centro storico 

citta, ài svolterà 
vini 

la provincia a la mostra d'ar­
te «U mondo eoainoeM ehc-

K Dal » 

mettono dilazioni di paga­
mento. Un buco costà sulle 
10 mila lire, circa 30^0 mila 
lire a quartina, dipende da 
come è stato fatto il «ta­
glio». . . 

Lo • spacciatore «piccolo 
grossista» più che a Viareg­
gio risiede nella zona • di 
Massa e di Carrara e già in 
questa schiera si trova colui 
che a tratta» la droga ma 
non si buca. La zona di Ma­
rina di- Massa, di Forte dei 
Marmi, del Cinquale è molto 
più congeniale a questo, tipo. 
di spacciatore in quanto ci 
sono i locali • notturni, c'è 
maggiore prostituzione ed è 
molto più facile camuffarsi,e 
trovare occasioni di smercio. 

Comprendere il- legame e-
sistente tra questi mondi è 
molto difficile - e complesso. 
E* indubbio che esistono una. 
serie ' dt ; interessi economici 
comuni,'in quanto il traffico 
dell'eroina rende diversi mi­
liardi: ' ma comprendere at­
traverso quali canali passano 
è impossibile. Un dato è cer­
to: anche chi ha tentato di 
impórre la propria protezione 

ad alcuni locali notturni, 
sceglindò come rappresaglia 
le bottiglie incendiarie, ora 
ha cambiato mètodo. Si è 
« raffinato ». Sembra infatti 
che ad alcuni gestori invece 
delle minacce siano state in­
viate delle cambiali da'scon­
tare, • «dimenticandosi» poi 
di pagarle. Uh metodo «lega­
le » per estorcere f soldi. Se­
condo la polizia tra spaccia­
tóri, « papponi », e racket dei 
night-club, vi sarebbe una ri­
gida divisione dei ruoli, nien­
te però esclude che il ricon­
giungimento avvenga • poi a 
livello finanziario. Ce da di­
re, tra l'altro, che • mentre 
Massa sembra essere uno dei 
poli di rifornimento, assieme 
a Livorno, Viareggio costitui­
rebbe un « punto di vendita » 
per i grossisti di zona della 
Toscana. Proprio recentemen­
te, infatti, la polizia ha sco­
pèrto una organizzazione che 
facendo capo a Milano, usava 
Viareggio come luogo d'in­
contro tra i « grossisti » to­
scani ed il capogruppo lom­
bardo. L'emissario milanése 
giungeva a Viareggio, contat­
tava i «grossisti», di- Livorno, 
Lucca,'Massa e dell'entroter­
ra: e poi ripartiva. _ . 
- La aroga proveniente da 

questo « giro » arrivava poi 
'• sul « mercato..al minuto » di 
• Viareggio attraverso Livorno. 
Si trattavano, quindi 'sólo 
«partite» di una certa con­
sistenza. Una volta «pizzica­
to» il. corriere, immediata-

: mente Vorganizzaziohe mila-
; nese ha provveduto • a sosti-
' tìitrlo, dimostrando non solo 
di essere particolarmente ef­
ficiente, ma anche di tenere 
molto a questo mercato.-', 

; Piero Beriassai 

COMUNE DI CAPANNO!» 
- PROVINCIA DI LUCCA ; . 

Concorso pubblico— per titoli ed esami — a quat­
tro posti di infermiere professionale presso la 
Casa di Riposo di Marlia, oltre quelli che oWes-
sére rtaantireTton coperti con lf Concorso interne.v 

Riapeitiira d̂ i termini. .._.•;-. 

Al-;posto è attribuito-lo st ipe^ ; 
vello retributivo di ; L, : 2.790.000 suscettibile di aumenti 
periodici, classi ni stipendiò, oltre alle eventuali quote 
aggiunte di famiglia, ove competono, alla. 13.' mensilità, ' 
alla indennità integrativa speciale di cui aua L. 25-54M9: 
a. 3M'e successive modiftoazionL 

Tale trattamento economico è al lardo deUe ritenute era-, 
riali, assistenziali e previdenziali. . . 

Per partecipare al concorso gli aspiranti dovranno far.' 
pervenire entro e non oltre le ore 12 del giorno 20-10-1960 /" 
all'Ufficio Protocollo. del Comune,. domanda in carta da 
bollo diretta al Sindaco. 

COMUNE DI CAPANNORI 
.'/•: ; PROVINCIA DI LUCCAV 

E* iadetto un concorso pubbUco per tìtoli ed esami per II 
conferimento di : '.'•"..-.; ' : À' . 

N. 12 POSTI DI ASSISTENTE ASRI-N1DO 
n 30% dei posti da ricoprire è riservato ai giovani iscritti 
(alla data di scadenza per la presentazione della do­
manda di partecipazione al presente concorso) nelle Uste 
speciali di cui aua legge 1 giugno 1977 n. 285 ai sensi 
del ventesimo comma dell'articolo 5 del D.-L. 10 novem­
bre 197S n. 702 come convertito in legge t gennaio-1979 
numero 3. • ' • - • 
Al posto è attribuito lo stipendio corrispondente al quar­
to UveEo retributivo funzionale dì L. ZXS36.000 oltre afle 
eventuali- quote di .aggiunta di famiglia, ove competano,.. 
alla tredicesima mensilità, all'indennità integrativa spe­
ciale di cui aua legge 27 maggio -1969 n. 324 e successive 
modifìcaziofiii' i : . : ; .••?-.. 
Tale trattamento economico è al lordo delle ritenute 
previdenziali, assistenziali ed erariali di legge. \ 
Per partecipare al concorso gli aspiranti dovranno, far 
pei venite entro, e non oltre le ore 12 dd giorno 20 otto-
lire lSM:dryfnrio Protocollo del Comune, domando in 
carta da bouo" dòetta al Sindaco. ' " - -

COMUNE DI CAPANNORI 

V- Lwhtto on 
di 

PROVINCIA DI LUCCA 

pubblico per tìtoh «d per S 

N. 3 POSTI W VKMUTMCE D1NFANZ1A 
n 30% dei posti da ricoprire è riservato ai gtovaoi iscrtffl 
(ala data di «cadenza per U preaenUzione detta do-
manoa di partecipazione al presente concorso) ndh 
spedali di cai aOa kgge 1 giogbo mi a. » ai 
del iuauhMW m ckTartìco» S dd D. L. M 
bre Wn a. 701 come convertito m lemje t 
nomero 3.-
Al posto è attribuito lo stipendio corrispondente al «ala­
to Svetto retributivo fonzirmate di L. 17H.O90 oltre ale 
eventuali quote di aggiunta di famiglia, ove competano, 
alla tieukcaiiaa •Hnafiità, aD'indenniU integratila 
date di coi «Ha legge 27 maggio IMO a. 324 e 

Tale traWwut.Tte etonunetu è $i lordo delle! ritenute 
prerideatjali, avaisteatiali ed erariali di legge! 
Per partecipare al concorso gS aspiranti dovraiatu far 

entra e non oltre le ore 12 del giorno 2» ©tto-
««rumcte Pretocofio del Cmmm. d u m a » 

-

' . J \-, 
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